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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.75 del  29/10/2009
OGGETTO: Centro intercomunale per la gestione associata del servizio di protezione civile fra i comuni di: Scandicci, Lastra a Signa, San Casciano Val di Pesa, Greve in Chianti, Tavarnelle Val di Pesa, Barberino Va d’Elsa. Approvazione schema di convenzione.
L'anno DUEMILANOVE, il giorno VENTINOVE del mese di OTTOBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 21.00 con l’appello effettuato dal Vice Segretario Comunale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

BILIOTTI PAOLO             
	       X

       X
	      

	MEOCCI CATERINA                    
	       
	      X

	SOCCI ROBERTO         
	       X
	       

	LANZA ANTONELLA                
	       X
	      

	RINALDI BRUNO

BERTINI DAVIDE

ROSSI DANIELA

ZAMBON RICCARDO                                                                     

SODI MARCO                                                                                           

MASINI LAURA

BAZZANI MICHELE                                                                                 

MUGNAINI ISABELLA

ANSELMI ELISA

BEVANATI MARCO

BAGAGGIOLO GIOIETTA


	       X 

       X

       X

       X       

       X
       X
       X

       X

       X
	      X  
      X
       

	
	      14
	      3  


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Bandinelli Silvano, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario Dott. Sandro Bardotti.
Il Sindaco espone l’argomento. Interviene l’assessore Bandinelli sottolineando i vantaggi della convenizone.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso:

· Che il titolo I capo V del D.lgs 18.08.2000 n.267, Testo Unico delle Leggi degli Enti Locali, promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione;

· Che la Regione Toscana, in attuazione a quanto previsto dall’art.33 del D.lgs.267/2000, ha approvato la legge 16 agosto 2001, n.40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale ha individuato i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni;

· Che la Regione Toscana, sempre in attuazione a quanto previsto dall’art.33 del D.lgs.267/2000 ha approvato con D.C.R. 225/2003 il programma di riordino territoriale (deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n.225 così come modificato dalla deliberazione del Consiglio regionale del 16 febbraio 2005, n.24) che individua i livelli ottimali, definiti in accordo con i Comuni, e contiene, tra l’altro, l’indicazione dei criteri, delle condizioni e dei requisiti per l’incentivazione delle gestioni associate;

Vista la D.C.R.24 del 16.02.2005 concernente “Modifiche al programma di Riordino Territoriale approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 17 dicembre 2003 n.225”;

Preso atto:

· Che con la sopra citata D.C.R.24/2005 i Comuni di Barberino Val D’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa fanno parte del livello ottimale “Chianti Fiorentino”, mentre i Comuni di Impruneta, Greve in Chianti e san Casciano Val di Pesa fanno parte, insieme ai Comuni di Bagno a Ripoli e Fiesole, del livello ottimale “Area Fiorentina”;

· Che i comuni di Scandicci e Lastra a Signa, risultano inseriti nella tabella dei Comuni con  popolazione superiore a 10.000 abitanti non compresi in alcun livello ottimale;

· Che comunque i Comuni di Scandicci, Lastra a Signa, San Casciano Val di Pesa, Impruneta, Greve in Chianti, Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val D’Elsa, valutati gli elementi territoriali omogenei, ritengono opportuno gestire in forma associata le funzioni inerenti la protezione civile costituendo, fra gli stessi, un centro Intercomunale di Protezione Civile;

· Che le deliberazioni della Giunta regionale n.238/2004 e n.273/2004, attuative del programma di riordino territoriale, definiscono in dettaglio il contenuto delle gestioni associate ed i procedimenti di concessione e di revoca del contributo forfetario iniziale ed annuale;

· Che la Regione Toscana, con Decreto Dirigenziale n. 2977 del 30 maggio 2005, ha altresì approvato le istruzioni tecniche per la elaborazione del “Piano Intercomunale di Protezione Civile” (allegato “A” , che forma parte integrante e sostanziale del suddetto provvedimento); 

Considerato:

· Che la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile” ed in particolare l’art. 15 comma 2) stabilisce che la Regione, nel rispetto delle competenze ad essa affidate in materia di organizzazione dell’esercizio  delle funzioni amministrative a livello locale, favorisce, nei modi e con le forme ritenuti opportuni, l’organizzazione di strutture comunali di protezione civile;

· Che il D.lgs.31 marzo 1998 n.112, in attuazione della legge 15 marzo 1997 n.59, conferisce alle Regioni ed agli Enti Locali le funzioni amministrative in materia di Protezione Civile, delineando un nuovo assetto delle competenze tra Stato, Regione ed Enti Locali;

· Che l’art.108 del D.lgs. n.112/1998 sopra citato, attribuisce ai comuni l’attuazione degli interventi di previsione, prevenzione e di emergenza nell’ambito comunale di riferimento, nonché la predisposizione di piani comunali e/o intercomunali di emergenza, anche nelle forme associative di cui al Testo Unico sugli Enti Locali e in ambito montano tramite le Comunità Montane;

· Che la legge Regionale n. 67 del 29 dicembre 2003 “Ordinamento del Sistema Regionale della Protezione Civile e disciplina della relativa attività” all’art. 8 prevede che tutte le funzioni amministrative concernenti le attività di Protezione Civile sono di competenza del Comune che deve stabilire l’organizzazione per lo svolgimento delle stesse, con la possibilità di provvedervi anche in forma associata;

· Che la Regione Toscana, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 30 giugno 2004, n.34/R ha approvato il Regolamento in attuazione della legge regionale 29 dicembre 2003, n.67;

· Che l’allegato C alla citata delibera della Giunta Regionale Toscana 225/2003 individua, al paragrafo B5, la gestione associata della Protezione Civile;

· Che in particolare, il paragrafo 26 della citata delibera GRT 238/2004 individua il contenuto essenziale delle convenzioni disciplinanti l’esercizio associato della protezione civile;

Considerato altresì, come la Provincia di Firenze abbia contribuito in maniera sostanziale alla costituzione del Centro Intercomunale di Protezione Civile di cui trattasi, essendone stata parte incentivante e fornendo alle Amministrazioni interessate il necessario supporto tecnico/amministrativo al fine di giungere positivamente  al termine del percorso;

Riconosciuto:

· Che la gestione associata del Servizio di Protezione Civile costituisce strumento fondamentale per la salvaguardia delle popolazioni e del territorio amministrati, consentendo,con la condivisione delle risorse, il miglioramento dei sistemi di previsione, di allertamento, di intervento e di soccorso;

· Che inoltre la gestione associata del Servizio di Protezione Civile consente di conseguire gli obiettivi di prevenzione e soccorso con efficienza, efficacia ed economicità di gestione utilizzando al meglio le strutture, i mezzi e le risorse umane presenti all’interno delle amministrazioni.

Dato atto:

· Che nell’ambito della Regione Toscana sono  già  costituiti  un alto numero di Centri Intercomunali di Protezione Civile che hanno dato prova di elevata capacità di azione e di efficace gestione delle risorse assegnate;

· Che la gestione associata del Servizio di Protezione Civile consente di accedere legittimamente a forme di contributo sia da parte della Regione Toscana che dalla  Provincia di Firenze;

· Che la Regione Toscana ha fornito ogni supporto amministrativo per la costituzione di questo Centro Intercomunale di Protezione Civile;

· Che in data 09/09/2005 è stato sottoscritto il protocollo d’intesa relativamente alla costituzione di un Centro Intercomunale di Protezione Civile tra i Comuni di Scandicci, Lastra a Signa, San Casciano Val di Pesa, Impruneta, Greve in Chianti, Tavarnelle Val di Pesa, Barberino Val D’Elsa, per la gestione associata del Servizio di Protezione Civile;

· Che il Comune di Scandicci è stato riconosciuto quale Comune Capofila dell’Intercomunale e sede dell’Ufficio Associato di Protezione Civile;

· Che al Comune di Scandicci è stato dato mandato di redigere lo schema di convenzione secondo gli indirizzi espressi dai Comuni in data 09/09/2005;

· Che i rispettivi Consigli Comunali hanno approvato lo schema di convenzione e una tabella di ripartizione delle spese per la gestione del Centro secondo quote percentuali calcolate tenendo conto sia della popolazione residente (al 70%), e sia dell’estensione del territorio (al 30%);

· Che con deliberazioni consiliari dei comuni di Lastra a Signa n.76 del 29.09.2005, di San Casciano Val di Pesa n. 113 del 27.09.2005, di Tavarnelle Val di Pesa n.115 del 20.09.2005,  di Greve in Chianti n. 103 del 26.10.2005, di Impruneta n. 100 del 15.09.2005, di Barberino Val d’Elsa n.99 del 28.09.2005,  e di Scandicci n.116 del 28.09.2005, è stata approvata la Convenzione per la  costituzione di un Centro Intercomunale di Protezione Civile fra i suddetti Comuni e di un unico ufficio per la gestione associata del servizio, così come previsto dalla deliberazione del C.R.T. n. 225/2003, approvando contestualmente il relativo schema di convenzione.

·  Che in data 04/11/2005 è stata sottoscritta una specifica convenzione per la gestione in forma     associata delle funzioni inerenti il servizio di Protezione Civile della durata di anni quattro;

· Che in data 13/05/2006 l’ufficio APC ha iniziato a svolgere le funzioni stabilite all’art.4 della citata    convenzione;

· Che il suddetto Centro Intercomunale di Protezione Civile con decisione della Conferenza di Governo  ha assunto la denominazione di “Centro Intercomunale di protezione civile Colli Fiorentini”;

Rilevato:

· Che, approssimandosi la scadenza della convenzione e permanendo l’interesse  a proseguire l’attività di protezione civile in forma associata, il Comune di Scandicci ha trasmesso a tutti i comuni facenti parte del citato Centro Intercomunale di Protezione Civile, copia dello schema di convenzione completo della tabella di ripartizione delle spese;

· Che tutti i comuni prima della sottoscrizione della convenzione dovranno procedere all’approvazione dello schema della stessa e della tabella di ripartizione delle spese; 

Vista la delibera GC/07 nr. 04 del 16/01/2007 , esecutiva con cui è stato istituito il Centro Operativo di Protezione Civile in gestione Associata tra i Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa ed individuato il Responsabile Unico nella persona del geom. Loris Agresti ;

Visto il D. Lgs. 267/2000;

Visto il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del provvedimento ai sensi dell’ art. 49 D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che l’argomento è stato esaminato, con esito favorevole, dalla commissione affari istituzionali nella seduta del 19/10/2009;
In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:    14

Favorevoli: 14

D E L I B E R A

	1) 
	Di  approvare lo schema di convenzione per la prosecuzione dell’attività del Centro intercomunale per la gestione associata del servizio di Protezione Civile fra i Comuni di Scandicci (capofila), Lastra a Signa, San Casciano Val di Pesa, Impruneta, Greve in Chianti, Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val D’Elsa, completo della tabella di ripartizione delle spese;



	2)
	Di autorizzare sin d’ora il geom. Loris agresti  in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Barberino Val d’Elsa nonchè Responsabile Unico del C.O.C. ( Centro Operativo Comunale di protezione Civile ) alla stipula della convenzione;


	3)
	  Di dichiarare la presente deliberazione, con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134  comma 4 del D.lgs.267/2000. 


PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Centro intercomunale per la gestione associata del servizio di protezione civile fra i comuni di: Scandicci, Lastra a Signa, San Casciano Val di Pesa, Greve in Chianti, Tavarnelle Val di Pesa, Barberino Va d’Elsa. Approvazione schema di convenzione” per il Consiglio Comunale del  29/10/2009.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Il  sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 28/10/2009




                                                 IL RESPONSABILE
                                                                                                                         AREA TECNICA








                     F.TO  Geom. Loris Agresti
           IL PRESIDENTE

                                                                    IL VICE SEGRETARIO
     F.TO   Maurizio Semplici                                                                      F.TO   Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.









            IL VICE SEGRETARIO
Lì, 30/10/2009

          


                                          F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 29/10/2009




                                              IL VICE SEGRETARIO 




                                                                 F.TO  Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











